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I GESSI ROSSI. Lo scarto di la-
vorazione del biossido di titanio
che arriva dalla Huntsmann Tio-
xide, l'azienda che opera nella pia-
na del Casone, stanno diventando
un problema. Dopo lo stoccaggio
a piè di fabbrica e soprattutto do-
po che la cava di Montioni sta
esaurendo la capacità di accoglier-
li, si sta pensando dove collocarli.
E la regione Toscana ha accolto le
richieste del Comune di Gavorra-
no finanziando la procedura di di-
battito pubblico per capire se i ges-
si rossi potranno finire o no alla
cava della Bartolina. Un «buco»
di oltre 60 metri di diametro che
risolverebbe, per qualche anno, il
problema dello stoccaggio. Una
procedura nuova rispetto all'in-
chiesta pubblica, quella che in

La sinistra i Sabatini
aveva lanciato l'idea
bocciando la Vallina

PROBLEMA D i STOCCAGGIO
I gessi rossi di Montoni al centro della
discussione perla cava della Bartolina

Nel tondo il sindaco Iacomelli

realtà aveva chiesto l'amministra-
zione guidata da Elisabetta Iaco-
melli. E stata introdotta nel 2013
e Gavorrano è uno dei primi co-
muni che proverà questa nuovo ti-
po di politica partecipata ne usu-
fruirà. Si tratterà di un processo
informativo a cui la Regione, che
farà da mediatore, ascolterà pub-
blicamente tutte le parti in causa
su una questione di particolare ri-
levanza, come la questione di indi-
viduare un sito di stoccaggio per i
gessi rossi. «In realtà siamo anco-
ra in una fase preliminare - ha det-
to il primo cittadino di Gavorra-
no, Elisabetta Iacomelli -. Sono
contenta che la Regione abbia
scelto il Comune di Gavorrano,
insieme a Livorno, per questo pro-
getto pilota che è il dibattito pub-
blico. Ed è per questo che abbia-
mo ricevuto un finanziamento di
38mila euro, perché si tratta di
una procedura un po' più elabora-
ta. Il nostro intento rimane co-
munque quello di ascoltare tutte

le voci, la Regione individuerà un
gruppo di lavoro, composto da
esperti di ogni colore e, tramite
un processo partecipativo, capire
se i gessi rossi potranno essere
stoccati alla Bartolina oppure
no». L'individuazione della cava
della Bartolina come sito di stoc-
caggio dello scarto di lavorazione
del biossido di titanio era stata
lanciata da Sinistra Ecologia e li-
bertà qualche mese fa. «La nostra
- disse Marco Sabatini, coordina-
tore provinciale di Sel - è una pro-
posta ponderata. I gessi non posso-
no essere stoccati alla Cava della
Vallina perché è di fatto dentro
un centro abitato e all'interno del
territorio del geoparco. La Bartoli-
na invece è in un luogo isolato ri-
spetto ai centri della zona e offre
la possibilità concreta di utilizza-
re per il trasporto del materiale
una linea ferroviaria che da den-
tro l'impianto di produzione arri-
va fino al sito di stoccaggio». Ges-
si rossi che per Borghi, ex sindaco
di Gavorrano ed esponente di Sel,
permetterebbero all'Amministra-
zione di creare lavoro. «C'è anche
la ferrovia pronta che potrebbe es-
sere utilizzata per il trasporrto -
ha detto - senza costi aggiuntivi
per la comunità».
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